
Serve prevenzione!

È questa una affermazione che sentiamo ripetere molto spesso. Non c’è convegno a tema che non 
si apra o concluda con: “Serve prevenzione!”.
Quasi a significare che esiste una consapevolezza diffusa e radicata sull’importanza di un governo 
della sanità pubblica fondato sulla prevenzione. Potremmo supporre che nel tempo la prevenzione sia 
divenuta parte integrante della cultura e del modo di vivere, un valore fondante per la popolazione.
Ovviamente tra l’affermazione in questione e la realtà delle cose esiste uno scarto che soltanto i 
sistemi di sorveglianza sanitaria sono in grado di far emergere. Ed è partendo da queste considerazioni 
che nell’ASL Salerno hanno assunto importanza strategica i sistemi di sorveglianza sanitaria, tra cui 
PASSI.
Dalla fase introduttiva ad oggi, PASSI è naturalmente divenuto parte del sistema aziendale 
affermandosi come riferimento importante per gli operatori di tutti i settori. L’assunto di base è 
la conoscenza delle abitudini alimentari, degli stili di vita, e quindi dei determinanti di salute degli 
utenti. Questa conoscenza, che per sua natura ha una valenza primaria in sanità, è riscontrabile 
solo attraverso strumenti di rilevazione strutturati e omologati come i sistemi di sorveglianza, i soli 
in grado di restituire quel carico informativo essenziale per cercare di comprendere la complessità 
sociale e per definire risposte adeguate al contesto e alla tipologia di utente, attraverso l’adozione 
di nuovi modelli di governance e non agendo in base a schemi precostruiti ma seguendo le evidenze 
rispetto ai determinati di salute provenienti dai territori.
Il contesto della ASL Salerno, ad esempio, costituisce un ambito di analisi fortemente complesso e 
diversificato in cui convivono aree con bisogni di salute eterogenei.
Ne risulta un ri-orientamento del modello di salute pubblica, inquadrato all’interno di una logica di 
sistema diverso che, attraverso la lettura dei determinanti di salute, si pone l’obiettivo di aumentare i 
livelli generali di salute generale della popolazione, andando anche a riqualificare il Servizio Sanitario 
dopo anni di restrizioni e di cambiamenti forzati.
La funzione che nella ASL Salerno è stata conferita alla redazione dello studio PASSI è in linea con il 
processo di cambiamento e di miglioramento intrapreso, che investe l’universo aziendale chiamato 
a dare risposte concrete e professionali, a farsi parte attiva delle politiche e delle scelte aziendali, a 
superare metodologie di lavoro non più rispondenti alla domanda di sanità attuale.
In questo delicato passaggio lo studio PASSI ha agito da strumento di incontro e collaborazione tra 
strutture aziendali diverse; la collaborazione con la struttura per la comunicazione ha permesso 
l’individuazione di percorsi di condivisione dei dati sia all’interno che all’esterno dell’azienda tramite 
la definizione di uno “spazio web dedicato” sul portale aziendale che facilita la diffusione, ad una 
popolazione molto ampia, di informazioni sull’andamento nel tempo dei determinanti di salute della 
popolazione.
In tal modo questi dati costantemente aggiornati sono a disposizione immediata dei decisori tutti. 
Questi potenzialmente, nella definizione delle loro politiche potranno fare leva su elementi certi, 
dando sostanza alla integrazione tra sanità pubblica e istituzioni civili necessaria per elevare la 
qualità ed il livello dei servizi offerti.
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